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Informazioni sulla banca 
 
- BANCA NAZIONALE DEL LAVORO Società per azioni 
- Sede legale e Direzione Generale: Roma – Via Vittorio Veneto 119 

- Indirizzo Internet http://www.bnl.it 

- Codice ABI 1005 - 8 

- Iscrizione all’Albo delle Banche presso la Banca d’Italia al n. 78.60  

- Capogruppo del Gruppo Bancario BNL, iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari presso la Banca 

d’Italia al n. 1005 

- Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi 

- Iscrizione nel Registro delle Imprese di Roma al numero 00651990582  

- Dal bilancio al 31/12/2004: 

• Capitale sociale EURO 2.179.141.329,00 

• Riserve EURO 761.660.051,00 
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Caratteristiche e rischi tipici dell’operazione o del servizio 
 
Caratteristiche e rischi tipici  
 
La Banca riceve in deposito plichi, involti chiusi, cassette, valige, bauli ecc., e si obbliga a 
custodirli e restituirli nella loro identità e integrità a richiesta del depositante, in qualunque 
momento, previo congruo preavviso. 
Il deposito non deve contenere cose pericolose o che comunque possano recare danno, 
pregiudizio o disturbo. 
Sia all’atto della costituzione del rapporto che successivamente è in facoltà della Banca di 
verificare, col concorso del depositante ed in determinate ipotesi anche senza il consenso 
di quest’ultimo, il contenuto del deposito. 
La Banca assume la semplice custodia delle cose depositate; essa risponde soltanto 
dell’integrità esteriore del deposito senza alcun riguardo al contenuto, anche se lo 
conoscesse, e alla sua buona conservazione 
Il depositante è tenuto a pagare anticipatamente e per semestri il canone per la custodia. 
 
 
 
 
 
Condizioni economiche dell’operazione o del servizio 
 
 

CANONE MASSIMO PER SEMESTRE O FRAZIONE (IVA inclusa) 
 
 per ciascun “deposito” euro 1,55 per dmc., con un minimo di  euro 41,32 
 oltre ad un supplemento di canone sul valore dichiarato pari al  

del valore medesimo, sempre per semestre o frazione; 
 

6‰ 

 bollo di quietanza per pagamenti per cassa di canoni d’importo   
 superiore a euro77,47 euro 1,81 
 

 
 

ALTRE CONDIZIONI ACCESSORIE 
 
nel computo dei canoni viene effettuato l’arrotondamento all’unità superiore; 
 
le frazioni di cubatura, determinate in dmc. (decimetri cubi), sono arrotondate per eccesso. 
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PRINCIPALI CONDIZIONI NORMATIVE 
 
Artt. 1-2-4 

Possono essere immessi in deposito a custodia plichi, involti, cassette, valigie, bauli ecc. 
purchè non contengano cose pericolose o che, comunque, possano recare danno, 
pregiudizio o disturbo. 
In ogni caso la Banca ha sempre facoltà di non accettare un deposito, senza indicare le 
ragioni del rifiuto. 
Il depositante, all’atto della costituzione del rapporto, deve dichiarare il valore in Euro che 
attribuisce alle cose depositate. 

 
Art. 5 

Il depositante è tenuto a depositare la propria firma. Altrettanto sono tenute a fare le 
persone autorizzate a rappresentarlo nei confronti della Banca. Il depositante deve 
precisare per iscritto i limiti eventuali delle facoltà a queste accordate. 

 
Art. 6  

Elezione di domicilio e suoi effetti. 
 
Art. 8 

La responsabilità della Banca è limitata alla semplice custodia della cosa depositata senza 
riguardo alla buona conservazione del contenuto. 

 
Art. 9 

L’eventuale indennizzo, in caso di perdita totale o parziale, non può essere superiore al 
valore dichiarato. 

 
Art. 10 

Qualora il depositante riscontri lesioni dell’involucro o dei sigilli deve, prima del ritiro del 
deposito, presentare reclamo alla Banca. 

 
Art. 11 

Il canone semestrale per la custodia deve essere pagato dal depositante anticipatamente. 
La Banca è autorizzata ad addebitare sul conto corrente del depositante le suddette 
somme. 
Il rapporto si rinnova per altri sei mesi ove le cose depositate non vengano ritirate a 
scadenza. 

 
Art. 13 

La Banca può far cessare in qualunque momento il contratto con preavviso di almeno 15 
giorni, da darsi con lettera raccomandata. Ove del caso, sarà restituita al depositante la 
quota parte del canone da lui versato. 

 
Art. 14 

Nel caso di mancato pagamento da parte del depositante dei canoni, delle spese, delle 
imposte e delle tasse relative, la Banca, previo avviso al depositante medesimo, può far 
vendere le cose depositate soddisfacendosi sul ricavato e tenendo l’eventuale residuo a 
disposizione di quest’ultimo. 
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Art.19 

La Banca ha il diritto di variare, anche in senso sfavorevole al Cliente, le condizioni 
economiche e contrattuali, nel rispetto delle relative disposizioni di legge, con facoltà del 
cliente di recedere entro 15 giorni, conservando le precedenti condizioni. 

 
 
Legenda delle principali nozioni dell’operazione 
 
Canone di locazione E’ il corrispettivo, comprensivo delle spese, che il cliente versa 

alla banca per l’utilizzo del servizio di depositi chiusi. 
Viene di regola addebitato sul conto corrente del cliente. 

 


